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RENDICONTAZIONE SOCIALE 2016 

 
La rendicontazione sociale contiene elementi di carattere generale dell'associazione che attengono alle 
aree della relazionalità, della comunità e del capitale sociale, dell'apprendimento e della partecipazione 
anche nei contesti online. 

Per la comunicazione con l'esterno quali strumenti di 
comunicazione sono abitualmente utilizzati? 
 
 
 

X    Sito web 
 Newsletter (con quale periodicità) 

X     social network/blog 
 giornalino associativo (con quale periodicità) 

X  altro: materiale cartaceo (brochure, volantini, 
locandine) 

Per la comunicazione interna (con volontari e associati)quali 
strumenti di comunicazione sono abitualmente utilizzati? 
 
 

X     Sito web 
 newsletter (con quale periodicità) 

X      social network/blog 
 giornalino associativo (con quale periodicità) 

X     altro: mail googlrgroups 

L'associazione svolge azioni di denuncia/segnalazione delle 
problematiche presenti sul territorio? 

X     Sì frequentemente 
 Sì raramente 
 no mai 

Esistono momenti associativi che prevedono riflessioni e 
scambi d'idee sul futuro delle comunità? (sociale, culturale, 
economico …..) 

X     Sì frequentemente 
 Sì raramente 
 no mai 

Si progettano interventi innovativi/inediti per rispondere alle 
esigenze emergenti del territorio? 

 Sì, quali: progetti di semplificazione iter legali, 
progetti per fare rete con le altre associazioni, 
attraverso la mostra ..E’ VIOLENZA, realizzata 
dall’associazione, incontri con la cittadinanza per 
riconoscere la violenza di genere. 

 No 

L'associazione prevede corsi di formazione e 
accompagnamento dei neo-volontari? 

X    Sì, di che natura: seminari, aula, tutoring, corsi di 
formazione per le operatrici di accoglienza.  

 No 

L'associazione promuove attività di formazione per la 
cittadinanza sui temi di educazione civica (es. educazione 
ambientale, alimentare ….) 

X   Sì frequentemente, educazione al genere nelle  
      scuole medie superiori e nelle scuole medie inferiori, 
      laboratori di educazione al genere rivolti alla 
      popolazione 
 Sì raramente 
 no mai 

Sono presenti volontari disabili che partecipano attivamente 
alla vita associativa (on e/o off line)? 

 Sì 
X     No 

L'associazione adotta qualche azione per sanare il digital 
divide almeno all'interno dell'organizzazione (es. corsi di 
alfabetizzazione informatica, acquisto pc, internet point...)? 

X     Sì, specificare quali azioni: alfabetizzazione 
        informatica tramite tutoring all’occorrenza, 
        aggiornamento tramite tutoring, educazione all’uso 
        dei social.  

 No 

L'associazione redige il bilancio sociale? X     Sì 
 No 

L'associazione partecipa a organismi multilaterali (tavolo di 
coordinamento del volontariato, piani di zona...) 

X     Sì, quali: iniziative coordinate da VOLABO 
        partecipazione al Coordinamento dei Centri 
        antiviolenza dell’Emilia Romagna, partecipazione 
        all’Osservatorio Regionale sulla violenza, 
        partecipazione all’Accordo della Città Metropolitana 
        contro la violenza su donne e suoi tavoli. 

 No 

Gli spazi dell'associazione sono messi a disposizione anche 
di altre associazioni? 

 

 Sì frequentemente 
 Sì raramente 

X     no mai 

L'associazione ha spazi che mette a disposizione anche di 
altri? (cittadini o gruppi di interesse...) 

 Sì frequentemente 
 Sì raramente 



 X     no mai, Gli spazi della sede sono ristretti per poter 
       ospitare altri gruppi. 

Quali sono le motivazioni e gli obiettivi dell'associazione? 
 
 

S.O.S DONNA una linea telefonica contro la violenza, è 

un’associazione di volontariato, nata nel 1990, con lo scopo 
di favorire l’ascolto di quelle situazioni di violenza di genere 
che in modo del tutto trasversale fra ceti e culture, colpiscono 
le donne soprattutto all’interno del rapporto di coppia. La te-
lefonata, che a volte ha l’urgenza del momento di crisi, di-
venta spesso, per quelle donne che fanno fatica a portare alla 
luce questo crimine, l’inizio di una riflessione e di un’analisi 
attraverso la quale si rivela la dimensione culturale e generale 
di questioni vissute invece come segrete ed indicibili. Nel con-
creto si danno risposte che possano offrire sostegno, solida-
rietà attiva ed interventi tesi a rimuoverne le cause. 
Offre inoltre colloqui di sostegno in condizioni di riservatezza 
ed anonimato, consulenza legale e psicologica, orientamento 
ed accompagnamento al percorso di uscita dalla situazione 
di violenza, collegamento alla rete dei servizi presenti sul ter-
ritorio. 
Nel tempo l’associazione ha attivato ulteriori momenti e luo-
ghi di approccio al problema riconoscendo la necessità di ac-
quisire competenze e conoscenze per contrastare la violenza 
sulle donne e aiutare le stesse ad arrivare al raggiungimento 
di reali pari opportunità. Il percorso ha messo in luce l’impre-
scindibilità di operare in uno dei luoghi preposti all’educa-
zione, e cioè la scuola, con specifici programmi di intervento 
educativo volti alla de-costruzione di quegli stereotipi di ge-
nere che relegano uomini e donne in ruoli prefissati che sono 
all’origine della violenza. 
Altre forme di intervento sul territorio sono rappresentate da 
incontri, conferenze, convegni che SOS Donna, da sola o in 
rete con altre associazioni organizza per approfondire il pro-
blema sia della violenza che dell’educazione al genere. 
L’associazione è iscritta all’Albo del Volontariato, partecipa 
al Coordinamento dei Centri Antiviolenza dell’Emilia-
Romagna, partecipa all’Accordo metropolitano per la 
realizzazione di attività ed intervento di accoglienza, ascolto, 
ospitalità per donne che hanno subito violenza. 

Altro (….....) 
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